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All’Albo Pretorio Online 
All’Amministrazione Trasparente 

Alla Sezione Pon 
Agli Atti                   

 
 

 
Oggetto: Determina per l’affidamento diretto del servizio mensa per i moduli Summer Camp 2 e 

Le pagine incantate nell’ambito del Progetto PON “A SCUOLA CON CREATIVITA’” 
nell’ambito dei Fondi Strutturali Europei – Programma Nazionale “Scuola e 
competenze” 2021-2027. Priorità 01 – Scuola e competenze– Fondo Sociale Europeo Plus 
(FSE+) – Obiettivo Specifico ESO4.6 – Azione ESO4.6.A1 – Sotto azione ESO4.6.A1.B, 
interventi di cui al decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n.176 del 30/08/2023, 
Avviso Prot. 9507, 22/01/2025, “Agenda SUD”.Codice progetto: ESO4.6.A1.B-FSEPN-
CL-2025-22,, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b)1, del Decreto Legislativo n. 
36/2023, per un importo contrattuale pari a € 1.575,00 (IVA esclusa), CIG: 
B7369AEF61, CUP: G44D25000610007 

  
IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
VISTO il R.D. 18 novembre 1923 n. 2440, recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità generale dello Stato”;  
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi”;  
VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche”;  
VISTO il D. Lgs. 165/2001, Norme generali in materia di lavoro alle dipendenze delle P.A.;  
VISTE le disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione”;   
VISTO il DPR 275/1999, Norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche;  
VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” e, in 

particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “gli atti amministrativi anche di natura regolamentare 
adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono 
nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto 
stesso”;    

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”;  
VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  
VISTO il Decreto 28 agosto 2018, n. 129; 
VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;  
VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, recante  

“Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero dell’istruzione e del Ministero dell’università e della 
ricerca”;  

VISTO in particolare, l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del  
quale, al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 
componenti del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato – sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico;   

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, recante  
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“Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 
investimenti”;   

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante  
“Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”;  

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante 
“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”;   

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233,  
recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 
prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;   

VISTO inoltre, l’articolo 33 del citato decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, relativo all’istituzione del Nucleo PNRR  
Stato-Regioni che, al fine di attuare le riforme e gli investimenti previsti dal PNRR, in raccordo con le altre 
amministrazioni dello Stato titolari di interventi PNRR e, in particolare, delle attività volte a curare l’istruttoria 
di tavoli tecnici di confronto settoriali con le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano e gli enti locali;  

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, recante  
“Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”;  

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n.  
204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri” e, in particolare, 
l’articolo 6;  

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2023 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2023-2025”;  

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, recante 
“Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di 
coesione e della politica agricola comune” e, in particolare, l’articolo 24;  

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1  
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;  

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, recante  
“Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche”;  

VISTO  il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al  
Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione”;  

VISTO   il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante  
 disposizioni generali comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul  

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
Europeo per gli affari marittimi e la pesca e, in particolare, l’articolo 59 che prevede la possibilità di utilizzare 
i Fondi strutturali per sostenere attività di preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, informazione e 
comunicazione, creazione di rete, risoluzione dei reclami, controllo e audit, nonché per sostenere azioni mirate 
a rafforzare la capacità delle autorità del Stati membri e dei beneficiari di amministrare e utilizzare tali fondi;  

VISTO il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al  
Fondo sociale europeo;  

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014, recante modalità di  
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 
modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 
finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il 
sistema di registrazione e memorizzazione dei dati;  

VISTO il regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i  
regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche 
volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in 
risposta all’epidemia di COVID -19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus);  

VISTO il regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020, il quale modifica  
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i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire 
flessibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta all’epidemia di 
COVID -19;  

VISTA la delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica (di seguito, CIPE) n.18/2014 e  
decisione di esecuzione C (2014) 8021 final – CCI 2014IT16M8PA001 del 29 ottobre 2014 di approvazione 
dell’“Accordo di partenariato 2014-2020 Italia”;  

VISTA la decisione della Commissione europea C (2014) del 17 dicembre 2014, n. 9952 final, concernente  
l’approvazione del programma operativo nazionale (PON) CCI 2014IT05M2OP001, cofinanziato dal Fondo 
sociale europeo (FSE) e dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) – programmazione 2014-2020 – a 
titolarità del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca;  

VISTA la decisione della Commissione europea C (2016) del 9 agosto 2016, n. 5246 final, che modifica la decisione  
di esecuzione C (2014) 9952 final, approvando una revisione del programma operativo “Per la scuola – 
competenze e ambienti per l’apprendimento” CCI 2014IT05M2OP001 per il sostegno del Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR) e del Fondo sociale europeo (FSE) – Programmazione 2014-2020 – a titolarità del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca – nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della 
crescita e dell’occupazione” in Italia;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2017) 8856 final del 18 dicembre 2017, che  
modifica la citata decisione C (2014) del 17 dicembre 2014, n. 9952 final, approvando la riprogrammazione del 
PON con le relative tavole finanziarie;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2018) 598 final dell’8 febbraio 2018, che modifica  
la decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, che approva determinati elementi dell’Accordo di partenariato 
con l’Italia;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2018) 6333 final dell’8 ottobre 2018, che modifica  
la decisione di esecuzione C (2014) 9952 final, che approva determinati elementi del programma operativo “Per 
la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo 
regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione” in Italia - CCI 2014IT05M2OP001;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2018) 7764 final del 20 novembre 2018, che  
modifica la decisione di esecuzione C (2014) 9952 final, che approva determinati elementi del programma 
operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo 
di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione” in Italia;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2019) 9082 final del 13 dicembre 2019, che  
modifica la decisione di esecuzione C (2018) 7764 final del 20 novembre 2018, che approva determinati elementi 
del programma operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo 
del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” in Italia;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2020) 2295 final del 14 aprile 2020, recante  
modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 final, che approva determinati elementi del programma 
operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo 
di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione” in Italia – CCI 2014IT05M2OP001;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2020) 4697 final del 10 luglio 2020, recante  
modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 final, che approva determinati elementi del programma 
operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo 
di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione” in Italia – CCI 2014IT05M2OP001;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2020) 8273 final del 20 novembre 2020, recante  
modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 final, che approva determinati elementi del programma 
operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo 
di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione” in Italia – CCI 2014IT05M2OP00;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2021) 6076 final del 12 agosto 2021, recante  
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modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 final, che approva determinati elementi del programma 
operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo 
di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione” in Italia – CCI 2014IT05M2OP001;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2021) 8271 final del 23 novembre 2021, recante  
modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi del programma 
operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo 
di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione” in Italia CCI 2014IT05M2OP001;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 4698 final del 29 giugno 2022, recante  
modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi del programma 
operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo 
di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione” in Italia CCI 2014IT05M2OP001;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 7005 final del 27 settembre 2022, recante  
modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 final, che approva determinati elementi del programma 
operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo 
di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione” in Italia – CCI 2014IT05M2OP001;  

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio  
generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, 
n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014 e la decisione n. 541/2014/UE;  

VISTO il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di  
non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione 
UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno 
significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” ed in particolare l’articolo 
17;   

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la  
resilienza;   

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13  
luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021;  

CONSIDERATO che la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, che ha approvato il PNRR, prevede per la 
linea di investimento 1.4, Missione 4, Componente 1, che “particolare attenzione dovrà essere riservata alle 
scuole che hanno incontrato maggiori difficoltà in termini di performance, con interventi su misura in funzione 
delle esigenze degli studenti, per le quali dovrà essere previsto un intervento di supporto da parte del dirigente 
scolastico con tutor esterni e, nei casi più critici, la disponibilità di almeno un’unità di personale 
supplementare per argomento (italiano, matematica e inglese) e per un minimo di due anni”;  

VISTA in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di  
istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione 
dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e di secondo grado e alla riduzione dell’abbondono” del 
PNRR, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU, per complessivi 1,5 miliardi di euro; VISTO 
l’accordo Ref. ARES(2021)7947180 del 22 dicembre 2021, recante “Recovery and  
Resilience facility – Operational arrangements between the European Commission and Italy”;   

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e  
digitale, il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani;  

VISTI  gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR;  
VISTA  la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; VISTE le  

Conclusioni del Consiglio dell’Unione Europea del 23 e 24 novembre 2015 sulla riduzione dell’abbandono 
scolastico e sulla promozione del successo scolastico (2015/C 417/05);  

VISTA la Risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea su un quadro strategico per la cooperazione europea nel  
settore dell’istruzione e della formazione verso uno spazio europeo dell’istruzione e oltre (2021-2030) (2021/C 
66/01);  

VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale  
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europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per l’integrazione e l’inclusione 2021-2027” (COM(2020) 
758 final del 24 novembre 2020);  

VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale  
europeo e al Comitato delle Regioni, “Un’Unione dell’uguaglianza: strategia per i diritti delle persone con 
disabilità 2021-2030” (COM(2021) 101 final del 3 marzo 2021);  

VISTA la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 28 novembre 2022 sui percorsi per il successo  
scolastico e che sostituisce la raccomandazione del Consiglio del 28 giugno 2011 sulle politiche di riduzione 
dell’abbandono scolastico (2022/C469/01);  

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del 24 giugno 2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante le  
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo 
di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 
l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 
Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei 
visti;  

VISTO il regolamento (UE) 2021/1058 del 24 giugno 2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo al Fondo  
europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione del 15 luglio 2022 che approva l'Accordo di partenariato con la  
Repubblica italiana;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione del 1° dicembre 2022, che approva il programma “PN Scuola e  
competenze 2021-2027” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale 
europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" in Italia;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante  
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”;  

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020, che introduce la normativa attuativa della riforma 
del CUP;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione delle risorse in  
favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 settembre  
2021, n. 284, che ha istituito l’Unità di Missione per il PNRR;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021 n. 341, che individua ulteriori uffici di livello  
dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR;  

VISTO il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle amministrazioni titolari di progetti, 
riforme e misure in materia di disabilità”;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 febbraio 2022, n. 26, di modifica del decreto del Ministro dell’istruzione  
30 novembre 2021, n. 341;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170, con il quale sono stati definiti i criteri di riparto 
delle risorse per le azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, in attuazione della linea di investimento 
1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo 
grado e alla lotta alla dispersione scolastica”, nell’ambito della Missione 4 – Componente  

1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU, per un 
totale di euro 500 milioni;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 22 dicembre 2022, n. 328, con il quale sono state adottate le  
linee guida per l’orientamento;  

VISTO il Rapporto nazionale 2023, predisposto da INVALSI, all’esito delle prove volte alla rilevazione degli  
apprendimenti nelle scuole del Paese;  

CONSIDERATO che, al fine di poter raggiungere gli obiettivi e i target previsti della Missione 4 – Componente 1 –  
Investimento 1.4 del PNRR, nonché gli obiettivi tematici 10.1 e 10.2 del PON 2014-2020 sulla lotta al contrasto 
alla dispersione scolastica e alla riduzione dei divari territoriali, e l’obiettivo specifico f) – Inclusione e contrasto 
alla dispersione scolastica del PN 2021-2027, risulta necessario e urgente adottare un piano complessivo, 
denominato “Agenda SUD”, per sostenere e finanziare attività formative e percorsi didattici per innalzare le 
competenze di base e quelle trasversali, contrastare la dispersione scolastica e l’abbandono precoce a cominciare 
dalla scuola primaria, introducendo anche metodi didattici inclusivi e innovativi e sperimentando modelli 
replicabili da estendere nei territori;  
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CONSIDERATO che tali percorsi formativi devono prevedere, in particolare, un insegnamento personalizzato che  
tenga conto delle esigenze di ciascuno studente, la promozione di attività di orientamento e tutoraggio, in 
coerenza con le suindicate Linee guida per l’orientamento, una didattica innovativa e laboratoriale e attività 
extracurricolari e nei periodi di ordinaria sospensione delle lezioni, per offrire agli studenti la possibilità di 
continuare a imparare, nonché percorsi formativi per i docenti sulla didattica orientativa, sulla progettazione 
didattica, sull’utilizzo dei dati per migliorare gli esiti degli apprendimenti, il coinvolgimento delle famiglie e 
azioni di supporto e accompagnamento delle scuole anche da parte degli enti di ricerca del Ministero 
dell’istruzione e del merito; CONSIDERATO che è, altresì, necessario che il suddetto piano “Agenda SUD”, 
sulla base delle risorse disponibili, ricomprenda le istituzioni scolastiche delle regioni del Mezzogiorno, sulla 
base dei dati relativi alla fragilità negli apprendimenti, come risultanti dalle rilevazioni nazionali dell’INVALSI;  

VISTA la nota 7 agosto 2023, prot. 104163, dell’Unità di missione per il PNRR, indirizzata all’INVALSI;  
CONSIDERATO che gli obiettivi del PNRR e quelli dei fondi strutturali sono coerenti e, quindi, possono contribuire  

al suddetto Piano in modo sinergico sia le risorse della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.4 del PNRR 
sia le risorse delle programmazioni 20142020 e 2021-2027;  

CONSIDERATO che la Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.4 del PNRR ha come obiettivo e target le  
scuole secondarie di primo e di secondo grado;  

RILEVATO che le azioni proposte all’interno dell’Asse I del PON 2014-2020 sono finalizzate anche alla  
realizzazione dell’obiettivo tematico 10, obiettivi specifici 10.1 e 10.2, rispettivamente relativi alla riduzione 
della dispersione scolastica e formativa e al miglioramento delle competenze chiavi degli allievi;  

RILEVATO altresì, che il programma nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027” prevede l’obiettivo specifico  
f) – Inclusione e contrasto alla dispersione scolastica, il quale riveste una importanza strategica in quanto centrale 
rispetto all’obiettivo generale del Programma, e direttamente rispondente alle priorità della Commissione 
Europea in materia di dispersione scolastica;  

VISTA la disponibilità di risorse sulla Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.4 del PNRR;  
VISTA  la disponibilità residua di risorse a valere sul Programma operativo nazionale 2014-2020 e sul relativo  

Programma operativo complementare 2014-2020;  
DATO ATTO che allo stato sono disponibili tutte le risorse del Programma nazionale “Scuola e competenze” 2021- 

2027;  
VISTO il decreto MIM prot. 0000176 del 30.08.2023 n. recante “Agenda Sud. Destinazione di risorse per interventi  

integrati di riduzione della dispersione scolastica nelle regioni del Mezzogiorno, nell’ambito della linea di 
investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola 
secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” di cui alla Missione 4 – 
Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation 
EU, del Programma Operativo Nazionale “Per la scuola – Competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-
2020, in attuazione del regolamento (UE) 2013/1303, e del Programma Nazionale “PN Scuola e competenze 
2021-2027”, in attuazione del regolamento (UE) 2021/1060.” 

DATO ATTO che alle istituzioni scolastiche secondarie di primo e secondo grado di cui all’Allegato 1 al prefato  
Decreto (tra cui il presente Istituto) sono destinate, nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – 
Investimento 1.4 del PNRR anche ulteriori risorse fino a un massimo di euro 31.488.000,00, da suddividere 
tra le medesime istituzioni scolastiche per 2 anni scolastici, al fine di garantire quanto previsto dalla Decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021e cioè “nei casi più critici, la disponibilità di almeno un’unità di 
personale supplementare per argomento (italiano, matematica e inglese) e per un minimo di due anni”;  

VISTO l’Avviso Prot. 9507, 22/01/2025, FSE+, “Agenda SUD”, emanato nell’ambito dell’Obiettivo ESO4.6 del 
Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027 (di seguito PN “Scuola e competenze” 2021-2027); 

VISTA  la candidatura progettuale prot. MIM n. 23867 del 15/02/2025, ns prot.n. 0001490 del 14/02/2025; 
VISTA la delibera n.47 del Collegio dei Docenti del 02/04/2025; 
VISTA la delibera n. 12 del Consiglio di Istituto del 11/02/2025; 
VISTA  la Nota MIM Prot. AOOGABMI. n. 57235 del 15/04/2025 con la quale Questo Istituto viene autorizzato 

all’esecuzione del progetto in oggetto, per un importo complessivo pari ad € 49.420,00; 
VISTO  il Decreto di assunzione in bilancio prot. n. 0005311 del 17/04/2025; 
 

 

C
Z

IC
81

50
0Q

 -
 A

16
92

D
C

 -
 R

E
G

IS
T

R
O

 P
R

O
T

O
C

O
LL

O
 -

 0
00

75
31

 -
 1

0/
06

/2
02

5 
- 

I -
 U

C
Z

IC
81

50
0Q

 -
 A

16
92

D
C

 -
 R

E
G

IS
T

R
O

 D
E

LL
E

 D
E

T
E

R
M

IN
E

 -
 0

00
00

39
 -

 1
0/

06
/2

02
5 

- 
D

et
er

m
in

a 
fu

or
i M

E
P

A
 -

 U

Firmato digitalmente da Teresa Pullia



 

7 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923 n. 2440, recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del Patrimonio e la 
Contabilità generale dello Stato”;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche”;  
VISTO il D. Lgs. 165/2001, Norme generali in materia di lavoro alle dipendenze delle P.A.;  
VISTE le disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione”;   
VISTO il DPR 275/1999, Norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche;  
VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” e, in 

particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “gli atti amministrativi anche di natura regolamentare 
adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono 
nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto 
stesso”;    

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”;  
VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  
VISTO il Decreto 28 agosto 2018, n. 129; 
VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1  

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;  
VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, recante  

“Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero dell’istruzione e del Ministero dell’università e della 
ricerca”;  

VISTO in particolare, l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del  
quale, al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 
componenti del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato – sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico;   

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, recante  
“Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 
investimenti”;   

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante  
“Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”;  

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante 
“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”;   

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233,  
recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 
prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;   

VISTO inoltre, l’articolo 33 del citato decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, relativo all’istituzione del Nucleo PNRR  
Stato-Regioni che, al fine di attuare le riforme e gli investimenti previsti dal PNRR, in raccordo con le altre 
amministrazioni dello Stato titolari di interventi PNRR e, in particolare, delle attività volte a curare l’istruttoria 
di tavoli tecnici di confronto settoriali con le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano e gli enti locali;  

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, recante  
“Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”;  

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n.  
204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri” e, in particolare, 
l’articolo 6;  

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2023 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2023-2025”;  

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, recante 
“Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 
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nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di 
coesione e della politica agricola comune” e, in particolare, l’articolo 24;  

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1  
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;  

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, recante  
“Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche”;  

VISTO  il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al  
Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione”;  

VISTO   il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante  
 disposizioni generali comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul  

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
Europeo per gli affari marittimi e la pesca e, in particolare, l’articolo 59 che prevede la possibilità di utilizzare 
i Fondi strutturali per sostenere attività di preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, informazione e 
comunicazione, creazione di rete, risoluzione dei reclami, controllo e audit, nonché per sostenere azioni mirate 
a rafforzare la capacità delle autorità del Stati membri e dei beneficiari di amministrare e utilizzare tali fondi;  

VISTO il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al  
Fondo sociale europeo;  

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014, recante modalità di  
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 
modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 
finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il 
sistema di registrazione e memorizzazione dei dati;  

VISTO il regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i  
regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche 
volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in 
risposta all’epidemia di COVID -19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus);  

VISTO il regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020, il quale modifica  
i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire 
flessibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta all’epidemia di 
COVID -19;  

VISTA la delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica (di seguito, CIPE) n.18/2014 e  
decisione di esecuzione C (2014) 8021 final – CCI 2014IT16M8PA001 del 29 ottobre 2014 di approvazione 
dell’“Accordo di partenariato 2014-2020 Italia”;  

VISTA la decisione della Commissione europea C (2014) del 17 dicembre 2014, n. 9952 final, concernente  
l’approvazione del programma operativo nazionale (PON) CCI 2014IT05M2OP001, cofinanziato dal Fondo 
sociale europeo (FSE) e dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) – programmazione 2014-2020 – a 
titolarità del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca;  

VISTA la decisione della Commissione europea C (2016) del 9 agosto 2016, n. 5246 final, che modifica la decisione  
di esecuzione C (2014) 9952 final, approvando una revisione del programma operativo “Per la scuola – 
competenze e ambienti per l’apprendimento” CCI 2014IT05M2OP001 per il sostegno del Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR) e del Fondo sociale europeo (FSE) – Programmazione 2014-2020 – a titolarità del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca – nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della 
crescita e dell’occupazione” in Italia;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2017) 8856 final del 18 dicembre 2017, che  
modifica la citata decisione C (2014) del 17 dicembre 2014, n. 9952 final, approvando la riprogrammazione del 
PON con le relative tavole finanziarie;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2018) 598 final dell’8 febbraio 2018, che modifica  
la decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, che approva determinati elementi dell’Accordo di partenariato 
con l’Italia;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2018) 6333 final dell’8 ottobre 2018, che modifica  
la decisione di esecuzione C (2014) 9952 final, che approva determinati elementi del programma operativo “Per 
la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo 
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regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione” in Italia - CCI 2014IT05M2OP001;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2018) 7764 final del 20 novembre 2018, che  
modifica la decisione di esecuzione C (2014) 9952 final, che approva determinati elementi del programma 
operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo 
di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione” in Italia;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2019) 9082 final del 13 dicembre 2019, che  
modifica la decisione di esecuzione C (2018) 7764 final del 20 novembre 2018, che approva determinati elementi 
del programma operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo 
del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” in Italia;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2020) 2295 final del 14 aprile 2020, recante  
modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 final, che approva determinati elementi del programma 
operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo 
di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione” in Italia – CCI 2014IT05M2OP001;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2020) 4697 final del 10 luglio 2020, recante  
modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 final, che approva determinati elementi del programma 
operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo 
di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione” in Italia – CCI 2014IT05M2OP001;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2020) 8273 final del 20 novembre 2020, recante  
modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 final, che approva determinati elementi del programma 
operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo 
di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione” in Italia – CCI 2014IT05M2OP00;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2021) 6076 final del 12 agosto 2021, recante  
modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 final, che approva determinati elementi del programma 
operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo 
di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione” in Italia – CCI 2014IT05M2OP001;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2021) 8271 final del 23 novembre 2021, recante  
modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi del programma 
operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo 
di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione” in Italia CCI 2014IT05M2OP001;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 4698 final del 29 giugno 2022, recante  
modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi del programma 
operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo 
di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione” in Italia CCI 2014IT05M2OP001;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 7005 final del 27 settembre 2022, recante  
modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 final, che approva determinati elementi del programma 
operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo 
di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione” in Italia – CCI 2014IT05M2OP001;  

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio  
generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, 
n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014 e la decisione n. 541/2014/UE;  

VISTO il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di  
non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione 
UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno 
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significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” ed in particolare l’articolo 
17;   

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la  
resilienza;   

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13  
luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021;  

CONSIDERATO che la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, che ha approvato il PNRR, prevede per la 
linea di investimento 1.4, Missione 4, Componente 1, che “particolare attenzione dovrà essere riservata alle 
scuole che hanno incontrato maggiori difficoltà in termini di performance, con interventi su misura in funzione 
delle esigenze degli studenti, per le quali dovrà essere previsto un intervento di supporto da parte del dirigente 
scolastico con tutor esterni e, nei casi più critici, la disponibilità di almeno un’unità di personale 
supplementare per argomento (italiano, matematica e inglese) e per un minimo di due anni”;  

VISTA in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di  
istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione 
dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e di secondo grado e alla riduzione dell’abbondono” del 
PNRR, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU, per complessivi 1,5 miliardi di euro; VISTO 
l’accordo Ref. ARES(2021)7947180 del 22 dicembre 2021, recante “Recovery and  
Resilience facility – Operational arrangements between the European Commission and Italy”;   

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e  
digitale, il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani;  

VISTI  gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR;  
VISTA  la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; VISTE le  

Conclusioni del Consiglio dell’Unione Europea del 23 e 24 novembre 2015 sulla riduzione dell’abbandono 
scolastico e sulla promozione del successo scolastico (2015/C 417/05);  

VISTA la Risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea su un quadro strategico per la cooperazione europea nel  
settore dell’istruzione e della formazione verso uno spazio europeo dell’istruzione e oltre (2021-2030) (2021/C 
66/01);  

VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale  
europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per l’integrazione e l’inclusione 2021-2027” (COM(2020) 
758 final del 24 novembre 2020);  

VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale  
europeo e al Comitato delle Regioni, “Un’Unione dell’uguaglianza: strategia per i diritti delle persone con 
disabilità 2021-2030” (COM(2021) 101 final del 3 marzo 2021);  

VISTA la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 28 novembre 2022 sui percorsi per il successo  
scolastico e che sostituisce la raccomandazione del Consiglio del 28 giugno 2011 sulle politiche di riduzione 
dell’abbandono scolastico (2022/C469/01);  

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del 24 giugno 2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante le  
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo 
di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 
l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 
Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei 
visti;  

VISTO il regolamento (UE) 2021/1058 del 24 giugno 2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo al Fondo  
europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione del 15 luglio 2022 che approva l'Accordo di partenariato con la  
Repubblica italiana;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione del 1° dicembre 2022, che approva il programma “PN Scuola e  
competenze 2021-2027” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale 
europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" in Italia;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante  
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”;  

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020, che introduce la normativa attuativa della riforma 
del CUP;  
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VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione delle risorse in  
favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 settembre  
2021, n. 284, che ha istituito l’Unità di Missione per il PNRR;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021 n. 341, che individua ulteriori uffici di livello  
dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR;  

VISTO il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle amministrazioni titolari di progetti, 
riforme e misure in materia di disabilità”;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 febbraio 2022, n. 26, di modifica del decreto del Ministro dell’istruzione  
30 novembre 2021, n. 341;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170, con il quale sono stati definiti i criteri di riparto    
              delle risorse per le azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, in attuazione della linea di     
              investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola  
              secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica”, nell’ambito della Missione 4 –  
              Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation  
              EU, per un totale di euro 500 milioni;  
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 22 dicembre 2022, n. 328, con il quale sono state adottate le  

linee guida per l’orientamento;  
VISTO il Rapporto nazionale 2023, predisposto da INVALSI, all’esito delle prove volte alla rilevazione degli  

apprendimenti nelle scuole del Paese;  
CONSIDERATO che, al fine di poter raggiungere gli obiettivi e i target previsti della Missione 4 – Componente 1 –  

Investimento 1.4 del PNRR, nonché gli obiettivi tematici 10.1 e 10.2 del PON 2014-2020 sulla lotta al contrasto 
alla dispersione scolastica e alla riduzione dei divari territoriali, e l’obiettivo specifico f) – Inclusione e contrasto 
alla dispersione scolastica del PN 2021-2027, risulta necessario e urgente adottare un piano complessivo, 
denominato “Agenda SUD”, per sostenere e finanziare attività formative e percorsi didattici per innalzare le 
competenze di base e quelle trasversali, contrastare la dispersione scolastica e l’abbandono precoce a cominciare 
dalla scuola primaria, introducendo anche metodi didattici inclusivi e innovativi e sperimentando modelli 
replicabili da estendere nei territori;  

CONSIDERATO che tali percorsi formativi devono prevedere, in particolare, un insegnamento personalizzato che  
tenga conto delle esigenze di ciascuno studente, la promozione di attività di orientamento e tutoraggio, in 
coerenza con le suindicate Linee guida per l’orientamento, una didattica innovativa e laboratoriale e attività 
extracurricolari e nei periodi di ordinaria sospensione delle lezioni, per offrire agli studenti la possibilità di 
continuare a imparare, nonché percorsi formativi per i docenti sulla didattica orientativa, sulla progettazione 
didattica, sull’utilizzo dei dati per migliorare gli esiti degli apprendimenti, il coinvolgimento delle famiglie e 
azioni di supporto e accompagnamento delle scuole anche da parte degli enti di ricerca del Ministero 
dell’istruzione e del merito; CONSIDERATO che è, altresì, necessario che il suddetto piano “Agenda SUD”, 
sulla base delle risorse disponibili, ricomprenda le istituzioni scolastiche delle regioni del Mezzogiorno, sulla 
base dei dati relativi alla fragilità negli apprendimenti, come risultanti dalle rilevazioni nazionali dell’INVALSI;  

VISTA la nota 7 agosto 2023, prot. 104163, dell’Unità di missione per il PNRR, indirizzata all’INVALSI;  
CONSIDERATO che gli obiettivi del PNRR e quelli dei fondi strutturali sono coerenti e, quindi, possono contribuire  

al suddetto Piano in modo sinergico sia le risorse della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.4 del PNRR 
sia le risorse delle programmazioni 20142020 e 2021-2027;  

CONSIDERATO che la Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.4 del PNRR ha come obiettivo e target le  
scuole secondarie di primo e di secondo grado;  

RILEVATO che le azioni proposte all’interno dell’Asse I del PON 2014-2020 sono finalizzate anche alla  
realizzazione dell’obiettivo tematico 10, obiettivi specifici 10.1 e 10.2, rispettivamente relativi alla riduzione 
della dispersione scolastica e formativa e al miglioramento delle competenze chiavi degli allievi;  

RILEVATO altresì, che il programma nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027” prevede l’obiettivo specifico  
f) – Inclusione e contrasto alla dispersione scolastica, il quale riveste una importanza strategica in quanto centrale 
rispetto all’obiettivo generale del Programma, e direttamente rispondente alle priorità della Commissione 
Europea in materia di dispersione scolastica;  

VISTA la disponibilità di risorse sulla Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.4 del PNRR;  
VISTA  la disponibilità residua di risorse a valere sul Programma operativo nazionale 2014-2020 e sul relativo  
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Programma operativo complementare 2014-2020;  
DATO ATTO che allo stato sono disponibili tutte le risorse del Programma nazionale “Scuola e competenze” 2021- 

2027;  
VISTO il decreto MIM prot. 0000176 del 30.08.2023 n. recante “Agenda Sud. Destinazione di risorse per interventi  

integrati di riduzione della dispersione scolastica nelle regioni del Mezzogiorno, nell’ambito della linea di 
investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola 
secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” di cui alla Missione 4 – 
Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation 
EU, del Programma Operativo Nazionale “Per la scuola – Competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-
2020, in attuazione del regolamento (UE) 2013/1303, e del Programma Nazionale “PN Scuola e competenze 
2021-2027”, in attuazione del regolamento (UE) 2021/1060.” 

DATO ATTO che alle istituzioni scolastiche secondarie di primo e secondo grado di cui all’Allegato 1 al prefato  
Decreto (tra cui il presente Istituto) sono destinate, nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – 
Investimento 1.4 del PNRR anche ulteriori risorse fino a un massimo di euro 31.488.000,00, da suddividere 
tra le medesime istituzioni scolastiche per 2 anni scolastici, al fine di garantire quanto previsto dalla Decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021e cioè “nei casi più critici, la disponibilità di almeno un’unità di 
personale supplementare per argomento (italiano, matematica e inglese) e per un minimo di due anni”;  

VISTO l’Avviso Prot. 9507, 22/01/2025, FSE+, “Agenda SUD”, emanato nell’ambito dell’Obiettivo ESO4.6 del 
Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027 (di seguito PN “Scuola e competenze” 2021-2027); 

VISTA  la candidatura progettuale prot. MIM n. 23867 del 15/02/2025, ns prot.n. 0001490 del 14/02/2025; 
VISTA la delibera n.47 del Collegio dei Docenti del 02/04/2025; 
VISTA la delibera n. 12 del Consiglio di Istituto del 11/02/2025; 
VISTA  la Nota MIM Prot. AOOGABMI. n. 57235 del 15/04/2025 con la quale Questo Istituto viene autorizzato 

all’esecuzione del progetto in oggetto, per un importo complessivo pari ad € 49.420,00; 
VISTO  il Decreto di assunzione in bilancio prot. n. 0005311 del 17/04/2025; 
VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 
 la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 

alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa»;  

VISTA VI   il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme 
in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»;  

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 
luglio 2015, n. 107»; 

VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 

TENUTO   delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 25, 
comma 2, del Decreto Legislativo n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della Legge n. 107/2015 e dagli 
articoli 3 e 44 del succitato Decreto Interministeriale n. 129/2018;  

VISTO  il Regolamento d’Istituto che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, servizi 
e forniture; 

VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  
VISTO  il Programma Annuale 2025  
VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 
VISTO  il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici»; 
VISTO in particolare, l’art. 17, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Prima 

dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, 
con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i 
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l'atto di cui 
al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti 
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di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale»; 

VISTO  altresì, l’art. 50, comma 1, lett. b), del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «1. Salvo quanto 
previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi 
e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 14 con le seguenti modalità: […] b) affidamento 
diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, 
di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che 
siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante»; 

VISTO  l’Allegato II.1 al Decreto Legislativo n. 36/2023, recante «Elenchi degli operatori economici e indagini di 
mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea»; 

VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a), del Decreto Interministeriale n. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio 
d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente 
in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività 
negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture […] di importo superiore a 10.000,00 euro »; 

VISTO l’art. 48, comma 3, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano fermi gli obblighi di 
utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa»; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495, della 
Legge 28 dicembre 2015, n. 208, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 
comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni 
stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO  
 

l’art. 1, comma 583, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto 
previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della Legge n. 296/2006, le amministrazioni statali centrali 
e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi 
attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) 
realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

DATO 
ATTO 

della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia; 

DATO 
ATTO 

che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA realizzato e gestito da 
Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto interventi comparabili con quelli da affidare 
con la presente procedura; 

DATO 
ATTO 

della necessità di affidare il servizio mensa avente le seguenti caratteristiche: consegna pasti presso il Plesso 
Scuola Primaria di Carlopoli nei giorni prestabiliti da calendario, rispetto della normativa in tema di 
sicurezza nei luoghi di lavoro e sicurezza alimentare; 

CONSIDE
RATO 

che l’affidamento in oggetto è finalizzato a consentire la consumazione di pasti gratuiti ai discendi dei 
moduli Summer Camp e le Parole in gioco; 

CONSIDE
RATO  

di prevedere una durata contrattuale pari a cinque mesi;  

CONSIDE
RATO 

che la spesa complessiva per il servizio in parola è stata stimata in € 1.575,00, IVA esclusa (€ 1.638, IVA 
inclusa); 

CONSIDE
RATO  

che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a ribasso, sono pari a 
0,00 € (euro zero,00), trattandosi di mera fornitura di pasti; 

DATO 
ATTO 

che è stata svolta un’indagine di mercato, ai sensi dell’Allegato II.1 al Decreto Legislativo n. 36/2023, 
mediante il confronto dei preventivi di spesa forniti volto a selezionare l’operatore economico 
maggiormente idoneo a soddisfare il fabbisogno dell’Istituzione Scolastica, valutando in particolare la 
consegna in loco dei pasti, le precedenti esperienze e il rispetto delle normative in tema di sicurezza; 

CONSIDE
RATO  

che, nel procedere ad acquisire i preventivi di spesa, questo Istituto non ha consultato il contraente uscente, 
ai sensi dell’art. 49, comma 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023; 

VISTE  le note con le quali sono stati richiesti ai sottoelencati operatori economici appositi preventivi per 
l’affidamento in parola: 
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− operatore PICCOLI GIANFELICE VIA NAZIONALE 98 88040 CARLOPOLI CZ 
gianfelicepiccoli@hotmail.com, nota prot. 0006867 del 23/05/2025; 

− operatore IL FARO S.R.L. Forma giuridica: SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA Sede 
legale: SORBO SAN BASILE (CZ) CONTRADA CUTURA 43 cap 88050 Indirizzo PEC: 
ilfarosrl2020@pec.it Codice fiscale: 03762280794 Partita IVA: 03762280794, nota prot. 0007124 del 
29/06/2025; 

ACQUISI
TI  

i seguenti preventivi da parte dei n. 2 operatori interpellati: 

− operatore IL FARO S.R.L. Forma giuridica: SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA Sede 
legale: SORBO SAN BASILE (CZ) CONTRADA CUTURA 43 cap 88050 Indirizzo PEC: 
ilfarosrl2020@pec.it Codice fiscale: 03762280794 Partita IVA: 03762280794, nota prot. 0007523 del 
10.06.2025, per un importo complessivo offerto pari ad € 1.575,00 IVA esclusa; 

CONSIDE
RATO 

che l’operatore IL FARO S.R.L. Forma giuridica: SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA Sede 
legale: SORBO SAN BASILE (CZ) CONTRADA CUTURA 43 cap 88050 Indirizzo PEC: 
ilfarosrl2020@pec.it Codice fiscale: 03762280794 Partita IVA: 03762280794 ha presentato il preventivo 
maggiormente vantaggioso, tenuto conto della rispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico che la 
Stazione Appaltante deve soddisfare, congruità del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione, 
affidabilità del servizio poiché affidatario del servizio di mensa scolastica del Comune di Carlopoli; 

RITENUT
O  

di procedere all’affidamento in oggetto in favore del suddetto operatore; 

TENUTO 
CONTO 

che la Stazione Appaltante verificherà la sussistenza in capo all’operatore dei requisiti di capacità generale 
con le modalità descritte dall’art. 52 del Decreto Legislativo n. 36/2023; 

CONSIDE
RATA 

la facoltà dell’Istituzione Scolastica, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, di imporre 
all’Appaltatore l’esecuzione alle medesime condizioni previste nel contratto originario, ai sensi dell’art. 
120, comma 9, del Decreto Legislativo n. 36/2023; 

TENUTO 
CONTO  

che l’Istituto non ha richiesto all’operatore la presentazione di una garanzia definitiva ai sensi dell’art. 53, 
comma 4, del Decreto Legislativo n. 36/2023, trattandosi di operatore di comprovata solidità in quanto 
appaltatore del servizio mensa messo a disposizione dal Comune di Carlopoli proprio per gli alunni del 
Plesso Scuola Primaria di Carlopoli; 

DATO 
ATTO 

che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del Decreto-Legge n. 95/2012, sarà 
sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. 
avente ad oggetto servizi [o forniture] comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

CONSIDE
RATO 

che per espressa previsione degli artt. 18, comma 3, lett. d) e 55, comma 2, del Decreto Legislativo n. 
36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice 
identificativo della gara (CIG); 

TENUTO 
CONTO 

che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari previsti dalla Legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal Decreto-Legge 12 novembre 2010, n. 187; 

CONSIDE
RATO  

che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 1.575,00 IVA esclusa (pari a €1.683,00 IVA 
inclusa), trovano copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2025 negli appositi costi previsti per la 
mensa del progetto; 

VISTI l'art. 15, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un responsabile 
unico del progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e l’Allegato I.2 recante «Attività del 
RUP»; 

RITENUT
O  

che il/la Dott. Michele Celano risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in 
oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15, comma 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023 e 
dagli artt. 4 e 5 dell’Allegato I.2 al Decreto Legislativo n. 36/2023;  
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TENUTO 
CONTO 

che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, 
commi 7 e 8, del Decreto Legislativo n. 36/2023, sussistendo i presupposti per la coincidenza delle due 
figure previsti dall’art. 32 dell’Allegato II.14 al Decreto Legislativo n. 36/2023; 

VISTI l’art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e l’art. 16 del Decreto Legislativo n. 36/2023 relativi all’obbligo di 
astensione dall’incarico del RUP in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello 
stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO 
CONTO 

che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla succitata norma; 

VISTO l’art. 37, comma 1, del Decreto Legislativo n. 33/2013 il quale dispone che «Fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le 
stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo quanto previsto dall'articolo 28 del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78»;  

VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023 e all’art. 37, comma 1, del 
Decreto Legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di affidamento sono oggetto di 
pubblicazione obbligatoria; 

VISTO l’art. 28 del Decreto Legislativo n. 36/2023, recante «Trasparenza dei contratti pubblici»;  
VISTA inoltre, la Delibera adottata da ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e integrata dalla 

successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, recante «Adozione del provvedimento di cui all’articolo 
28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e 
dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita 
dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33»; 

TENUTO 
CONTO 

che ai sensi dell’art. 3, commi 3.2 e 3.3, della predetta Delibera «3.2 La trasmissione dei dati alla BDNCP 
è assicurata dalle piattaforme di approvvigionamento digitale di cui agli articoli 25 e 26 del codice secondo 
le modalità previste nel provvedimento di cui all’art. 23 del codice. Ai fini della trasparenza fanno fede i 
dati trasmessi alla BDNCP per il tramite della PCP. 3.3 le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
inseriscono sul sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, un collegamento 
ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP secondo 
le regole tecniche di cui al provvedimento adottato da ANAC ai sensi dell’art. 23 del codice. Tale 
collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto 
della stazione appaltante […]»; 

TENUTO 
CONTO 

inoltre, che ai sensi dell’art. 10 della Delibera adottata da ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 «Le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere tempestivamente alla BDNCP, per il tramite delle 
piattaforme di approvvigionamento certificate, le informazioni riguardanti: […] c) affidamento 1. gli avvisi 
di aggiudicazione ovvero i dati di aggiudicazione per gli affidamenti non soggetti a pubblicità 2. gli 
affidamenti diretti»; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge n. 190/2012, recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

DETERMINA 
Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 di autorizzare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del Decreto Legislativo n. 36/2023, l’affidamento diretto 
del servizio mensa dei moduli Summer Camp 2 e Le pagine incantate del Progetto PON “A SCUOLA CON 
CREATIVITA’” nell’ambito dei Fondi Strutturali Europei – Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-
2027. Priorità 01 – Scuola e competenze– Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) – Obiettivo Specifico ESO4.6 – Azione 
ESO4.6.A1 – Sotto azione ESO4.6.A1.B, interventi di cui al decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n.176 del 
30/08/2023, Avviso Prot. 9507, 22/01/2025, “Agenda SUD”.Codice progetto: ESO4.6.A1.B-FSEPN-CL-2025-22,, 
all’operatore economico IL FARO S.R.L. Forma giuridica: SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA Sede legale: SORBO SAN BASILE (CZ) CONTRADA CUTURA 43 cap 88050 Indirizzo 
PEC: ilfarosrl2020@pec.it Codice fiscale: 03762280794 Partita IVA: 03762280794,, per un importo 
complessivo delle prestazioni pari ad € 1.575,00, IVA esclusa; 
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 di autorizzare la spesa complessiva € 1.575,00, IVA inclusa, da imputare sul capitolo e P.2.24 - ESO4.6.A1.B-
FSEPN-CL-2025-22 AVVISO PROT. 9507, 22/01/2025, FSE+,AGENDA SUD CUP G44D25000610007 
dell’esercizio finanziario 2025; 

 di nominare il/la Dott. Michele Celano quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15, comma 1, 
del Decreto Legislativo n. 36/2023 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, commi 7 e 8, del 
Decreto Legislativo n. 36/2023 e dell’Allegato II.14 al suddetto Decreto Legislativo n. 36/2023; 

 di trasmettere il presente provvedimento, per gli adempimenti di cui all’art. 28, commi 1 e 2, del Decreto 
Legislativo n. 36/2023, alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’A.N.AC.;  

 di pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” del presente Istituto il relativo collegamento 
ipertestuale, che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP. 

Il Dirigente Scolastico  

Dott.ssa Teresa Pullia 
 
 
 
 

…………………………………………………………………………………………………… 
 

VISTO di REGOLARITÀ CONTABILE 
Il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi attesta la regolarità contabile del presente provvedimento 
secondo i principi e i criteri stabiliti decreto legislativo 30 giugno 2011, n.123. 

 
ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA 

 
Il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi attesta la copertura della spesa in relazione alle disponibilità 
effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e in relazione allo stato di realizzazione degli accertamenti di 
entrata e procede alla registrazione nelle scritture contabili come di seguito indicato: 

Scheda finanziaria P.2.24 - ESO4.6.A1.B-FSEPN-CL-2025-22 AVVISO PROT. 9507, 22/01/2025, 
FSE+,AGENDA SUD CUP G44D25000610007 
Sottoconto 3.9.3 Altri servizi di ristorazione n.a.c._ 
Importo: € 1.638,00 
Creditore: IL FARO S.R.L. Forma giuridica: SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA Sede legale: 
SORBO SAN BASILE (CZ) CONTRADA CUTURA 43 cap 88050 Indirizzo PEC: ilfarosrl2020@pec.it Codice 
fiscale: 03762280794 Partita IVA: 03762280794 

Il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi 

 Dott. Michele Celano 
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